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Epistemologia vuol dire Teoria della Conoscenza.

Si tratterà di un corso breve, introduttivo alla genesi dell’elettromagnetismo classico (che coincide con l’esposizione dell’insieme delle equazioni di Maxwell). Nei manuali di fisica, in genere, si trova una serie di leggi; ma la storia non è andata così liscia. La domanda che ci proporremo sarà: “come cresce la conoscenza scientifica?”. Thomas Kuhn parla di “teorie in contrapposizione”. La scienza cresce in modi complessi, non lineari. Nel processo della crescita della conoscenza influisce anche il pensiero del singolo scienziato. Queste epistemologie influenti, spesso, determinano il filone secondo cui vengono fatte le scoperte. Faremo riferimento a due epistemologie che si confrontano continuamente per un periodo che va dal:

· 1780-90 : anno in cui Coulomb crea la sua famosa legge [image: image4.png]


                
al
· 1860-70 : anno in cui Maxwell arriva a formulare il suo trattato che diventa la bibbia dell’elettromagnetismo classico (Treatrix).

Un periodo di circa 80 anni, dunque. Parleremo di due approcci, in particolare. La filosofia meccanicistica e la filosofia dinamicistica. I filosofi meccanicistici fanno specifiche ipotesi sulla struttura della materia, invocano l’esistenza di oggetti microscopici, che hanno delle qualità primarie; qualità, cioè, non suscettibili di spiegazioni ulteriori, proprietà non dimostrabili. Questi oggetti microscopici erano gli atomi; le loro proprietà erano la durezza, l’estensione e l’impenetrabilità. Per i meccanicistici le forze che agiscono sugli atomi sono forze centrali a distanza di tipo meccanico.
                                                                                       


Quindi, nell’approccio meccanicistico, la materia è costituita dagli atomi e dal vuoto. Il tentativo dei filosofi meccanicistici è quello di riportare i nuovi campi della fisica alla meccanica: spiegare i nuovi fenomeni postulando l’esistenza di atomi e molecole. Il principale esponente di questa filosofia meccanicistica è Pierre Simon Laplace. 
E’ un fisico matematico assai importante. Scrive due libri. In “Mecanique Celeste” del 1799, riporta formalmente la teoria gravitazionale, formulata da Newton:
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Laplace introduce il concetto di potenziale: 
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Nel libro “Exposition du System edu Monde” del 1796, esprime il suo metodo sulla ricerca. Un altro capisaldo della filosofia laplaciana è il riduzionismo meccanicistico: spiegare tutte le nuove teorie significa portarle ad un piano meccanicistico. L’ipotesi dei laplaciani è che [image: image8.png]


valga anche nel modello atomico, per gli atomi di materia, anche a livello di oggetti macroscopici. Nel filone dei laplciani troviamo personaggi come: Biot, Poisson, Cauchy, tutti meccanicisti convinti. Assistiamo al proliferare di fluidi composti da atomi diversi da quelli di materia (ad esempio il fluido calorico). Ricordate il fenomeno dell’induzione elettrostatica?





Un corpo carico si avvicina ad un corpo metallico. Si verifica un addensamento di cariche. I meccanicistici parlano di due fluidi che migrano nelle due direzioni. La concezione atomistica diventa una condizione fondamentale per l’approccio meccanicistico. Nel 600 troviamo Cartesio (meccanicista. Per lui il mondo è formato da atomi che vengono in contatto tra loro. Ci sono meccanicisti che parlano di contatto e altri che, per la legge newtoniana di attrazione, parlano di attrazione a distanza. Newton è un po’ meccanicista e un po’ dinamicista. 
Quali sono i presupposti fondamentali della filosofia dinamicista? I dinamicisti rifiutano di postulare l’esistenza di atomi e danno più importanza alle forze che, per loro, sono elementi primari. Gli atomi vengono, da loro, considerati punti materiali, centri di forza. Sono punti che, geometricamente, non hanno dimensioni. Le eventuali interazioni tra le forze spiegano quelle che, per gli atomisti, erano le qualità primarie. Newton ipotizza l’esistenza di forze, ma dice esplicitamente che non fa ipotesi non dimostrabili. Per lui le forze esistono e la verità della legge [image: image10.png]


è la Divina Presenza. Anche i preconcetti religiosi dei vari scienziati pesano molto sulle loro teorie. Newton scrive “ L’Optics”, le appendici in cui avanza ipotesi sulla struttura microscopica della luce e della materia. La luce è considerata da un punto di vista corpuscolare: sono corpi luminosi che colpiscono il nostro occhio. Con la teoria corpuscolare della luce, Newton spiega sia la riflessione che la rifrazione. Anche nell’ottica si trova lo scontro tra meccanicistici (teoria corpuscolare) e dinamicistici (teoria ondulatoria). E Joung e Frenet sono filosofi dinamicistici. Quindi, Newton scrive le quei, che diventeranno la bibbia dei filosofi dell’illuminismo. Un altro filone del meccanicismo è costituito da John Locke. Costui esprime il paradigma meccanicistico e scrive un saggio “Essay concerning human under standing” del 1690. Il paradigma meccanicistico si afferma in Francia anche con Lavoisier, colui che scopre l’ossigeno e che avanza l’ipotesi che la materia sia formata da ….. Questi sono gli anni della rivoluzione francese e cambia anche l’uso della scienza che comincia in Inghilterra, con l’avvento della macchina a vapore. I francesi arrivano dopo e la rivoluzione francese si afferma come un passaggio dal mondo aristocratico ad un mondo legato alla società. Lavoisier è un testimone dell’ancient regime. Una modernizzazione della Francia ed una presa di potere da parte della borghesia produttiva. Nel filone dinamici stico compaiono personaggi molto importanti, come Leibnitz che scrive la “Monadologia” del 1728. 

Nella “Critica della ragion pura”, che esamineremo meglio in seguito, si parla della conoscenza scientifica definendola “relazione tra uomo e mondo della natura”.



                         PLATONE                                                    ARISTOTELE
La contrapposizione tra Platone ed Aristotele la ritroviamo in questa contrapposizione tra meccanicistici e dinamicistici. 

· I dinamicistici sono più platonici, 

· i meccanicistici sono più aristotelici.
Nella sua opera Leibnitz sostiene che la natura è un continuum di forze e sono le forze che creano tutto. Leibnitz è l’anti Newton. Sia Leibnitz che Newton creano il calcolo differenziale. A noi interessa Kant dal punto di vista della sua concezione della natura. Kant nel testo “Monadologia Fisica” del 1756, vuole mettere d’accordo Leibnitz e Newton e ipotizza l’esistenza di atomi come centri di forza. Nello stesso periodo, questa stessa teoria viene proposta da Ruggero Boscovich. Era un gesuita che pubblicò un’opera importante, porta ad una teoria dinamicistica in cui ripropone Kant. Dinamicistica perché non esistono atomi estesi. Ma sono anche meccanicistiche perché gli atomi non sono li per le forze. Quindi, Kant e Boscovich sono a metà strada. In “Fondamenti metafisici della scienza naturale” del 1786, le proprietà della materia derivano da due forze attive (attrattive e repulsive) che sono le uniche due entità che si possono misurare. E’ lui (?) che definisce questa dicotomia tra l’approccio meccanicistico e quello dinamici stico. Ci sono solo due strade: dinamicismo e meccanicismo. Quella meccanicistica usa, come materia per le sue definizioni, gli atomi (l’assolutamente pieno) e il vuoto (l’assolutamente vuoto). Quella dinamicistica, invece, fa derivare la specificità della materia alle forze. Kant preferisce l’approccio dinamici stico. Altri scienziati dinamicistici sono:
· Humphrey Davy

· Michael Faraday che scrive “Speculation Touching electric induction and the nature of matter” del 1844
Cinquanta anni dopo Laplace scrive che un atomo di material consiste in una quantità immutabile di forza, che è addensata ed aggrappata ad un centro (il punto material). La materia agisce e subisce azioni solo attraverso forze.

· Friedrich Schelling nella “Naturphilosophie” scrive “Ideas toward a philosophy of nature” (1809)

POLARITA’: esistono due forze fondamentali ed opposte che intervengono in tutti I fenomeni fisici (in elettricità, nel magnetismo, nel legame chimico, ecc.) Questa idea influenza: Davy, Faraday ed Oersted.

Le equazioni della meccanica sono reversibili (basti pensare alla traiettoria di un proiettile); nella termodinamica, invece, ciò non avviene perché vi è un carattere di irreversibilità. Il dinamicista Kant parlava di due tipi di forze. Questa cosa viene ripresa da Schelling. Per la polarità, dunque, esistono solo due tipi di forze fondamentali che intervengono in tutti i fenomeni fisici. Questa idea di polarità sarà uno degli elementi unificanti che verranno sostenuti dai dinamicisti.
LIBRO CONSIGLIATO: “M.G.Ianniello – De Maria     Storia e didattica della Fisica”

Tesina: Meccanicisti e dinamicisti nella genesi dell’elettromagnetismo classico; il ruolo di Laplace o di Ampere o di Faraday, ecc.
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